
● Lo stop è di 24 ore, dalle 21 di oggi, e riguarda
tutti i settori e in tutto il Paese, esclusa l’Emilia
Romagna ● Possibili disagi per chi si muove con i
mezzi pubblici ● Garantite le fasce per i pendolari

MASSIMOFRANCHI
ROMA

INBREVE

● EURO/DOLLARO

1,2692

ENEL

ConsigliodiStato:
sìaPortoTolle
● Si sblocca il progetto di
riconversionedellacentrale Eneldi
PortoTolle. IlConsigliodi Statoha
ridatoalgruppo lapossibilità di
riavviare l’iter, riconoscendodi
fatto la validitàdella legge
regionaledel luglio2011con cui il
governatoredel Veneto,Luca Zaia,
hamodificato lenormedel Parco
delDelta del Po.A questopunto il
Ministerodell’Ambientepotrà
riavviare il procedimentodiVIA
(Valutazione impatto ambientale).

BANCHE

Mussari confermato
presidentedell’Abi
● GiuseppeMussarinon incontra
ostacoli al comitatoesecutivo che
lodesignanuovamente alla
presidenzadell'Abiquale
candidatounico eall'unanimità,
superando la “mina”dell'inchiesta
suMpsper l'acquisizione di
Antonvenetadovenon èperaltro
indagato.Dopo circaun'oradi
riunione il coordinatore del
comitatodei saggiAlessandroAzzi
(numerouno delleBcc)annuncia ai
cronistidella decisione
dell'esecutivochene riconosce «il
lavorosvolto negliultimidue anni».

INDUSTRIA

Fim,Fiom,Uilm
insiemeaVarese
● Manifestazioneunitaria, ieri
davantiallaPrefettura diVarese,
deimetalmeccaniciFiom, Fime
Uilmper chiedere tavolidi
confrontoperdefinirepiani
nazionalidi interventonel settore
deglielettrodomestici,
particolarmentesegnato dacrisi e
delocalizzazioni;di modificare il
pianodiFinmeccanica perché
contrari allavenditadelle attività
civili e alla riorganizzazione
dell’elettronicadelladifesa, delpiù
grandegruppo industriale
pubblicodelPaese.

Domani arriva il secondo sciopero ge-
nerale contro il governo Monti. E a
farlo è ancora una volta l’Usb, bissan-
do quello del 27 gennaio. Il sindacali-
smo di base (assieme all’Usb sciope-
rano anche Cub, Cib-Unicobas, Sna-
ter, Usi e SI-Cobas) torna in piazza.
Nel mirino c’è prima di tutto la rifor-
ma del lavoro che proprio in questi
giorni sta subendo una fortissima ac-
celerazione.

«Lo sciopero - si legge nel docu-
mento della segreteria Usb - è indet-
to contro l’attacco alle condizioni e al
diritto del lavoro, contro l’aumento
della precarietà e contro lo smantel-
lamento dell’articolo 18; contro l’au-
mento delle tasse, contro l’Imu e l’au-
mento dell’Iva; contro l’attacco alla
pensione, al diritto alla salute e alla
sicurezza sui posti di lavoro; contro -
conclude il documento - le politiche
economiche e sociali del governo
Monti e il ricatto del debito operato
dalle banche e dall'Unione Euro-
pea».

PUBBLICI EPRIVATI
Lo sciopero generale di 24 ore è in-
detto per tutti i lavoratori del settore
pubblico e delle aziende private. So-
no previste forti ripercussioni nel set-
tore dei trasporti (dove l’Usb è molto
radicata) quindi metro e bus, specie
nelle grandi città. Meno nelle ferro-
vie anche per la sospensione dello

sciopero da parte del sindacato Orsa.
Il sindacato dei macchinisti ha deci-
so di bloccare la protesta per il timo-
re di procedimenti disciplinare nei
confronti dei macchinisti perché la
commissione di garanzia ha specifi-
cato che lo sciopero, seppur esclu-
dendo l’Emilia-Romagna, doveva ga-
rantire anche i treni a lunga percor-
renza che transitano per quella regio-
ne, con la forte opposizione di molti
macchinisti. Lo sciopero però è stato
confermato dall’Usb e si svolgerà dal-
le 21 di oggi alle 21 di domani.

Per l’Usb attacca poi frontalmente

il Parlamento «che accetta di venire
esautorato dalle sue funzioni, ratifi-
cando come un passacarte i provvedi-
menti del governo» e Cgil Cisl e Uil
«che scelgono di non disturbare un
manovratore che sta facendo carne
di porco dei diritti e dei salari dei la-
voratori».

La protesta punta «a mandare a
questo governo di banchieri, a que-
ste forze politiche inette e a questi
sindacati complici, un messaggio for-
te e chiaro, in difesa dell’articolo 18,
contro queste politiche economiche
e sociali».

Due le manifestazioni previste,
una a Roma e una a Milano. A Roma
l’appuntamento è alle 9 in piazza del-
la Repubblica. A Milano concentra-
mento in largo Cairoli, ore 9.30.

FIOM MOBILITATA SURIFORMA
Contro l’accelerazione della riforma
del lavoro si era già schierata la Cgil,
che lunedì aveva deciso la mobilita-
zione territoriale. Ieri invece la segre-
teria nazionale della Fiom-Cgil, «con-
fermando il giudizio negativo sul di-
segno di legge lavoro e sui provvedi-
menti del governo in materia di pen-
sioni», ha invitato «le strutture a met-
tere in campo iniziative di mobilita-
zione, anche con sciopero, a livello
aziendale e/o territoriale, per la gior-
nata in cui sarà previsto il voto alla
Camera. Ciò sia nel caso di ricorso da
parte del governo al voto di fiducia,
sia nel caso di votazione per via ordi-
naria. Una risposta diffusa da un pun-
to di vista territoriale - spiega la
Fiom - che costituisce elemento im-
portante della lotta, che consideria-
mo a tutti gli effetti aperta, contro
l'attacco ai diritti del lavoro e per la
salvaguardia della funzione della con-
trattazione collettiva e della demo-
crazia nei luoghi di lavoro».

ECONOMIA

Vicini al traguardo. Dopo il via libera
dato ieri dall’Antitrust alla fusione tra
Fonsai ed Unipol, la così detta “grande
Unipol”, l’operazione sembra ormai vi-
cina alla chiusura. Anche se l'Autorità
garante della Concorrenza e del Mer-
cato, nella riunione di martedì, ha co-
munque posto dei paletti.

L'integrazione tra i due gruppi può
infatti essere autorizzata a fronte di
stringenti misure in grado di scioglie-
re i legami di Fonsai con Mediobanca.
Il gruppo della galassia Ligresti detie-
ne un pacchetto di azioni dell’ex banca
di Enrico Cuccia, banca che a sua volta
controlla Generali, principale concor-
rente sui mercati interessati dall'ope-
razione. Inoltre l’Antitrust chiede di ri-
durre, attraverso la cessione di asset,
la posizione dominante altrimenti ac-
quisita nei mercati danni (in particola-
re per le polizze Rc Auto) a livello na-
zionale e, per quanto riguarda la distri-
buzione delle polizze, in 93 province.

In particolare, per quanto riguarda
la quota di mercato nei rami vita e dan-
ni, l’Antitrust specifica che il nuovo
soggetto risultante dalla fusione dovrà
rimanere sotto la soglia del 30%: «Il
gruppo risultante dall'operazione do-
vrà ridurre, per effetto di tali cessioni
(corrispondenti ad un rilevante e defi-
nito ammontare di premi), le proprie
quote di mercato sotto il 30% a livello
nazionale e provinciale (o garantire la
cessione dell'intera quota acquisita
per effetto di tale operazione se la quo-
ta del 30% fosse già detenuta prima
della concentrazione) in ciascun ramo
danni e vita, sulla base dei dati fonte
Isvap. Le cessioni dovranno essere ef-
fettuate in una tempistica circoscritta
in un breve arco temporale e con il ri-
corso ad un advisor indipendente, di
primario standing internazionale, gra-
dito all'Autorità, cui dovrà essere con-
ferito apposito mandato. Prima della
stipulazione dei contratti di cessione,
l'advisor sottoporrà un ultimo rappor-
to dettagliato all'autorità, al fine di ot-
tenerne una valutazione definitiva».

DISPOSIZIONI
Infine l’Antitrust ha disposto che Me-
diobanca dovrà cedere tutte le even-
tuali partecipazioni azionarie che do-
vesse acquisire in Unipol o in Fonsai o
nel gruppo risultante dalla fusione.
Non potrà accettare qualsiasi offerta
di rimborso anticipato o cessione di
quote dei contratti di finanziamento
nella misura individuata da Unipol e
dovrà astenersi da chiedere alle socie-
tà coinvolte informazioni di natura
strategico commerciali che non siano
strettamente necessarie a tutelare il
proprio credito. Mediobanca non po-
trà esercitare la facoltà di conversione
dei prestiti in titoli equity, partecipare
alla governance della nascente
“grande Unipol”, neanche concorren-
do alla nomina di un rappresentante
in consiglio, o acquistare quote in Fin-
soe, Unipol o altre società del gruppo
bolognese.

Unipol e Fonsai, a loro volta, do-
vranno cedere l'intera partecipazione
di Fondiaria Sai in Assicurazioni Gene-
rali a soggetti che non siano in alcun
modo controllati o collegati con Uni-
pol, Premafin, Fonsai, Milano Assicu-
razioni, Unicredit e Mediobanca, o
aderenti a patti parasociali relativi alla
gestione di Mediobanca. Fino alla ces-
sione, Unipol e Fonsai si asterranno
dall'esercizio di qualunque diritto am-
ministrativo, compresi i diritti di voto,
relativi a tale partecipazione.

Il parere dell'Isvap del 15 giugno, ri-
portato nel provvedimento Antitrust,
sottolineava di aver «rilevato profili di
criticità sotto il profilo concorrenzia-
le» dell'operazione Fonsai. Criticità
che comunque è possibile superare at-
traverso le mosse dettate ieri dal pare-
re dell’Antitrust.

Fonsai-Unipol:
dall’Antitrust
via libera
condizionato
MARCOTEDESCHI
MILANO

Usb, sciopero domani
Trasporti a rischio

Una fermata di bus ANSA/FABIO CAMPANA

Solo da fisso a fisso, e cellulari interdet-
ti. I telefoni della Pubblica amministra-
zione saranno abilitati «esclusivamente
alle chiamate urbane, ferma restando
l’assegnazione al personale dirigenziale
delle utenze abilitate alle chiamate na-
zionali e verso direttrici mobili, nonché
alle chiamate all’estero per i soli diretto-
ri degli uffici e per i dirigenti competenti
per le attività internazionali». Lo preve-
de una circolare della Funzione pubbli-
ca, nell’ambito dell’operazione di spen-
ding review del governo, diffusa in una
nota del ministro Filippo Patroni Griffi.
Non solo mega-tagli, dunque: il governo
punta a contenere i mille rivoli della spe-
sa pubblica anche a partire da spese ap-
parentemente meno rilevanti. «A cia-
scun dirigente - prosegue il comunicato
- sarà affidata la responsabilità per le
spese derivanti dall’utilizzo delle linee
assegnate, verificando ed assicurando
un corretto utilizzo anche di quelle uten-
ze specificatamente autorizzate».

Il provvedimento, si legge nella nota,
«è in linea con la Direttiva generale» del
ministro Patroni Griffi ed è «ispirata ai
principi del contenimento e della razio-
nalizzazione della spesa per l’anno 2012,
il Dipartimento della Funzione Pubblica
ha provveduto ad emanare una circola-
re con l’intento di ridurre i costi legati
alla telefonia da parte del personale del
Dipartimento». Il ministro dichiara che
«dobbiamo sempre più tagliare le spese
inutili, quelle superflue, quelle evitabili.
A cominciare da quelle che appaiono pic-
cole. La spending review è anche que-
sto: una rivoluzione del buonsenso».

Uffici pubblici,
telefonate solo
da fisso a fisso

+2,13%
13.732
FTSE MIB

+1,88%
14.697
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FININVEST

Ricavi per 5,8 mld
manoaldividendo
● Fininvest chiude il 2011 conoltre
5,8miliardi di ricavi macome
l’annoscorso rinuncia alla
distribuzionediun dividendo. lo
hastabilito l'assemblea degli
azionistipresiedutada Marina
Berlusconi.L’utilenetto
consolidatodelgruppodella
famigliaBerlusconi è ammontato
a7,5milionicontro i 160,1del
2010.Significativocomunque
l'ammontaredegli investimenti
chehannosfiorato i2 miliardi.
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